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Roma, 6 Aprile 2020 



Il presente contributo segue la circolare FIAVET n. 19 del 16 marzo 2020, con la quale sono stati forniti i primi chiarimenti operativi relativi al “differimento” degli adempimenti fiscali e dei versamenti, a seguito dell’approvazione del decreto – legge 17 marzo 2020, n. 18. Tale decreto è stato approvato per fare fronte all’emergenza epidemiologica da Covid – 19.

Saranno esaminati qui di seguito alcuni temi già trattati, alla luce delle indicazioni fornite dall’Agenzia delle entrate con la Circolare n. 8/E del 3 aprile scorso

1. L’ambito oggettivo della sospensione” dei versamenti

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che la sospensione dei versamenti riguarda l’Iva con scadenza il 16 marzo 2020, le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, i contributi previdenziali e assistenziali, e i premi per l’assicurazione obbligatoria. 

Diversamente dall’Iva, per le ritenute e i contributi la sospensione è più ampia estendendosi a tutte le scadenze comprese nel mese di aprile (fino al giorno 30).  Ciò in quanto l’attività svolta dalle agenzie di viaggio e dai tour operator è stata particolarmente danneggiata dalla diffusione dell’epidemia (art. 8 del D.L. n. 9/2020).

Sul punto deve osservarsi che è in corso di approvazione un altro decreto - legge che dovrebbe sospendere i termini di versamento anche dell’Iva relativa al mese di marzo, che dovrebbe essere versata entro il 16 aprile prossimo. La novità, ove dovesse essere confermata, costituirà oggetto di approfondimento con un ulteriore documento.

L’Agenzia delle entrate ha chiarito con la Circolare n. 8/E in esame che la sospensione dei termini dei versamenti non comprende la tassa sulle CC.GG dovuta per la vidimazione e la numerazione dei libri sociali (cfr Risposta n. 1.1). In questo caso il versamento avrebbe dovuto essere effettuato entro il 20 marzo scorso.  Anche su questo punto sono possibili novità. Il Consiglio dei Ministri di oggi potrebbe disporre una rimessione in termini con un rinvio della scadenza al 30 settembre prossimo. Anche in questo caso, laddove la novità dovesse essere confermata, saranno fornite ulteriori indicazioni.

Invece, la stessa Agenzia delle entrate ha chiarito che la predetta tassa sulle CC.GG è stata sospesa per i contribuenti che operano negli 11 comuni della Lombardia e del Veneto, individuati dal Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 24 febbraio 2020. 

2. La sospensione degli adempimenti tributari diversi dai versamenti. 

L’art. 62, comma 1 prevede la sospensione degli adempimenti tributari diversi dai versamenti che scadono nel periodo compreso tra l’8 e il 31 maggio 2020. La disposizione sembra di agevole applicazione, ma in realtà sono sorti tanti dubbi immediatamente dopo all’approvazione.

Le incertezze hanno interessato, ad esempio, la trasmissione della fattura elettronica al Sistema di Interscambio. 

La Circolare FIAVET n. 19/2020 si era espressa favorevolmente alla sospensione dei “termini ordinari” (di 12 giorni) per l’invio al SDI delle fatture elettroniche. Invece, i primi commentatori, hanno sostenuto la soluzione opposta ritenendo che, nonostante la fase emergenziale, gli operatori dovessero comunque eseguire l’adempimento entro il termine ordinario di 12 giorni previsto dall’art. 21 del D.P.R. n. 633/1972. 

La motivazione riguarda la fattura essendo un documento avente prevalentemente natura commerciale. 

Nello stesso senso si è orientata la Circolare dell’Agenzia delle entrate in esame n. 8/E con la risposta n. 1.7. La fattura assolve, secondo le indicazioni dell’Agenzia delle entrate, anche ad altre finalità. Si tratta di un documento destinato alla “controparte contrattuale” strumentale all’esercizio del diritto alla detrazione dell’Iva o alla deducibilità del costo. Per tale ragione “non è un adempimento annoverabile tra quelli sospesi”. 

E’ stato anche chiesto all’Agenzia delle entrate se fosse applicabile l’articolo 6, comma 5, del D.Lgs 18 dicembre 1997, n. 472, secondo cui “Non è punibile chi ha commesso il fatto per forza maggiore”. La Circolare n. 8/E in rassegna, dopo aver effettuato una “dotta” ricostruzione della nozione di forza maggiore, facendo tra l’altro riferimento alla giurisprudenza comunitaria, conclude affermando che l’applicazione di tale principio deve essere effettuata dagli uffici locali. Tale principio è applicabile, secondo l’Amministrazione finanziaria, “qualora l’ufficio competente alla valutazione della ricorrenza degli elementi della forza maggiore ne ravvisi la sussistenza nel caso concreto”. 

La soluzione, però, non è condivisibile. La gravità della situazione, la veloce diffusione dell’emergenza epidemiologica, ed il “blocco” totale del Paese, con la sospensione di quasi tutte le attività, rappresentano eventi imprevedibili e così gravi da ritenere sussistente la causa di forza maggiore. Ciò senza che sia necessario rimettere alcuna valutazione di merito agli uffici locali.  

L’Agenzia delle entrate ha ritenuto di non considerare applicabile la sospensione neppure alla trasmissione telematica dei corrispettivi. L’adempimento, secondo questo orientamento, non può essere separato dall’obbligo di memorizzazione e dall’emissione del documento commerciale connesso. Anche in questo caso, quindi, l’operazione non può essere oggetto di sospensione “prevalendo, come visto per le fatture, l’esigenza della controparte di ricevere un documento variamente utilizzabile anche ai fini fiscali”. 

Il documento di prassi in esame ha chiarito che risultano altresì sospesi i termini per la registrazione dei contratti di locazione, la cui scadenza è compresa nell’arco temporale 8 marzo – 31 maggio 2020. L’adempimento potrà essere eseguito senza l’irrogazione di sanzioni e interessi, entro il 30 giugno prossimo. Entro la medesima data dovrà essere effettuato il versamento della relativa imposta di registro. 

La sospensione non si applica, invece, per il versamento dell’imposta di registro annuale che deve essere effettuato entro 30 giorni dalla scadenza di ciascuna annualità contrattuale. 

3. Prescrizione e decadenza dell’attività di accertamento degli uffici

La Circolare n. 8/E ha chiarito che i termini di accertamento relativi al periodo di imposta 2015, e in scadenza al 31 dicembre 2020, risultano prorogati al 31 dicembre 2022 (cfr Risposta n. 2.1). 

L’articolo 67, comma 4 del Decreto prevede che si applichi, in deroga alle disposizioni dello Statuto del Contribuente, l’articolo 12 del D.Lgs 24 settembre 2015, n. 159. Tale disposizione disciplina le sospensioni disposte in occasione di eventi eccezionali, prevedendo che, in caso di sospensione dei termini relativi ai versamenti, siano parallelamente sospesi, per il medesimo periodo, tutti i termini relativi agli adempimenti anche processuali, in favore dei contribuenti, nonché i termini relativi alle attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso, in favore dei diversi enti coinvolti.

La disposizione stabilisce che, in dette ipotesi, i termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici dell’Agenzia delle entrate che scadono entro il 31 dicembre dell’anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione, sono prorogati fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione (31 dicembre 2022).

La disposizione presenta profili di dubbia legittimità costituzionale. Infatti, a fronte di una disposizione che ha previsto una breve sospensione dei termini dei versamenti, l’art. 12 determina la proroga del termine decadenziale di due anni. 
4. La sospensione delle cartelle di pagamento e degli avvisi bonari

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che la sospensione dei termini di versamento non include gli “avvisi bonari”. 

Il punto è stato oggetto di attenzione della Corte dei Conti con la memoria sul decreto – legge n. 18/2020. A tal proposito la magistratura contabile ha osservato che: “Risulta poco comprensibile, tra l’altro, l’esclusione dal provvedimento sospensivo di versamenti come quelli connessi alla liquidazione delle dichiarazioni (comunicazioni di irregolarità) e alla definizione degli accertamenti, che comportano oneri finanziari sovente poco compatibili con la gravità dell’emergenza economica determinatasi”.

Anche in questo caso dovrebbero essere attese novità con i decreti di prossima emanazione. E’ possibile che un ulteriore provvedimento disponga una rimessione in termini degli avvisi bonari scaduti, e una sospensione di quelli i cui termini di versamento non sono ancora spirati. 

L’Agenzia delle entrate Riscossione ha chiarito (cfr le FAQ pubblicate sul proprio sito istituzionale) che rimane ferma la scadenza del 31 maggio relativa al versamento delle rate aventi ad oggetto la “Rottamazione – ter e alla definizione delle liti pendenti (di cui al D.L. n. 119/2018). 
Cordiali saluti

Nicola Forte 
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